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È facile essere critici con chi amministra.
Da un condominio ad una nazione.
Siamo sempre pronti a trovare un cavillo,
una soluzione “che  ce ne sarebbero tante
di migliori che anche io farei meglio”.
Meno facilmente siamo portati a capire le
difficoltà di chi amministra. Per il bene
della città i nostri consiglieri si riuniscono
in consiglio comunale in un’aula priva di
aria condizionata. Pur non affollato, né di
pubblico e neanche tanto di consiglieri,
quell’ambiente d’estate è davvero tre-
mendo, specialmente per chi lo frequenta
in giacca e cravatta. Tanto da chiedersi:
atteso che bisogna elargire un grande pre-
mio a chi non ha previsto di dotare l’aula
dell’impianto, era proprio indispensabile
correre a trasferire i lavori  dell’assem-
blea in via Italia, quando l’aula presso il
centro sociale era così ben refrigerata? In
fondo pare che fra non molto si provve-
derà a sanare la carenza. Scherzi a parte:
l’ambiente di lavoro, la sua salubrità,
incidono sulla qualità del lavoro ivi pro-

dotto. Immaginiamo una sala operatoria
umida e torrida, un’aula di tribunale a 35
gradi, affollata di avvocati, parti e contro-
parti, nonché di giudici stremati e inner-
vositi dall’afa, o anche ambienti di lavoro
inidonei  per studenti, impiegati e ogni
altro operatore: ci si lavorerebbe bene?
Sarà questo il motivo per cui da qualche
settimana non si riesce a discutere in
consiglio di interrogazioni e interpel-
lanze?  È già accaduto diverse volte che
questi argomenti vengano spostati in
fondo all’ordine del giorno, non perché
nella convocazione sia così previsto, ma
grazie al voto espresso estemporanea-
mente in aula dalla maggioranza dei
consiglieri. È già accaduto che al
momento di discutere quegli argomenti
il numero legale svanisca. Così che da
tempo il consiglio non si confronta su
messa in sicurezza della De Amicis,
ufficio postale a Belvedere, spiagge
libere e inquinamento del mare, dormi-
torio pubblico per disagiati, carenze in

illuminazione, fogne, trasporto pubblico
in zone rurali, lavori ANAS allo svin-
colo, smistamento rifiuti e altro ancora.
È colpa del caldo o la normale dialettica
tra le parti si stia avviando verso esacer-
bazioni dannose? È il caldo che mette in
fuga troppi consiglieri dopo qualche ora
di lavoro in aula (calda e umida) o l’esi-
genza di non trattare certi argomenti? E
se così fosse, se certi argomenti la mag-
gioranza ha deciso di non voler (ancora)
far discutere in consiglio, perché preferi-
sce così, per pura schermaglia o per
altro? Siamo costretti a sperare che sia
solo schermaglia, voglia di tenere un po’
in scacco la minoranza. Se fossero altre
le spiegazioni ci sarebbe di che essere
preoccupati. Perché di motivi per guar-
dare al futuro con qualche preoccupa-
zione in più ce ne sono tanti (mi riferisco
a vicende sovra comunali, finanche
internazionali). Se a questi dobbiamo
anche aggiungere tanti motivi contin-
genti e vicini in più, allora diventa dura.

Siamo in estate e abbiamo scoperto che
per tre quarti di noi versare olio o altro
nello scarico del lavello o nella tazza del
bagno significa nei fatti ritrovarselo nel-
l’acqua del mare. Intanto c’è una crisi
regionale del ciclo (mai completato)
della raccolta rifiuti che attanaglia anche
Battipaglia che non ha soldi per pagare i
servizi che pure riceve e che deve rime-
diare solo posticipando di giorni il pro-
blema. La crisi economica dell’ente è
grave e raggiunge il suo acme mentre (e
anche perché) il governo nazionale vara
una manovra economica durissima, che
prevede tagli e tasse da paura e mentre la
crisi (anche qui ad alta componente eco-
nomica) della sanità è ben lontana dalla
soluzione. Ci aspetta una vacanza, se ci
aspetta e se ci spetta, dalla quale sarà
dura tornare.

A proposito di vacanze, le mie pros-
sime saranno le prime da non direttore
di Nero su Bianco. Dopo oltre sei anni

Anche quest’anno la solenne celebra-
zione della festa patronale ha visto la
partecipazione di numerosissimi batti-
pagliesi legati al Santuario della
Madonna della Speranza da solide
radici di autentica spiritualità; Battipa-
glia in queste occasioni riesce ad essere
“popolo”, come del resto è protagonista
indiscussa di tutto quanto si muove
all’ombra delle parrocchie: gruppi di
preghiera, di azione cattolica di cate-
chesi, corali, scouts, etc.
Tutto questo fermento vede una parteci-
pazione attiva anche di tanti giovani che
all’ombra del campanile riescono a colti-
vare i loro hobbies, a praticare discipline
sportive, ad esprimere i loro talenti nei
settori più disparati o solo a trascorrere il
tempo libero dagli impegni in un
ambiente decisamente sano. Amo infatti
dire che, nel deserto di offerta sociale del
nostro paese, le parrocchie svolgono un

importante, se non esclusivo, ruolo di
supplenza e contribuiscono in modo non
secondario all’educazione dei giovani,
accompagnandoli nella difficile età delle
scelte. Invero, anche molte associazioni
di volontariato, con molti sacrifici e scarsi
contributi, svolgono la medesima fun-
zione. Detto questo, non riesco però a
spiegarmi come quest’innegabile impe-
gno nelle comunità religiose di tanti
cittadini – che diventa popolo autentico
nell’apoteosi dell’annuale ricorrenza
della festa patronale – cessi di essere
tale nella vita civile e sociale di tutti i
giorni. Tranne poche eccezioni, i più
sembrano estranei alle numerose pro-
blematiche che affliggono da sempre il
nostro territorio.
Mi chiedo ad esempio come mai a
Taverna, più che altrove, si mobiliti un
intero quartiere per la ristrutturazione di
una chiesa ed uguale attenzione non

venga prestata ad essenziali interventi sul
territorio, tra tutti, la rotatoria all’incrocio
ex Mulino Braggio che, nel corso degli
anni, ha causato autentici drammi per
tante famiglie e rappresenta col quoti-
diano ingorgo sulla statale fonte di disagi
ed inquinamento ambientale. L’impegno
civile è quasi sempre assente e si pensa
che le politiche del territorio siano appan-
naggio di amministratori ed affini; niente
di più sbagliato, gli “addetti ai lavori”
sovente sono affaccendati in ben altre
cose lontane dagli interessi reali dei citta-
dini, i quali devono perciò maturare la
consapevolezza che la partecipazione ed
il controllo sono elementi indispensabili
per la comunità e considerare che essere
popolo anche nell’accezione  “civile” è
altrettanto importante quanto essere
popolo di Dio.

Daiberto Petrone

Titoli di coda

La Festa e… la Speranza! Tra fede ed impegno civile

e 140 numeri in edicola lascio il mio
incarico. È stata per me un’esperienza
molto bella e qualificante. Prestigiosa,
anche. Il giornale è cresciuto, io altret-
tanto. Spero anche la nostra comunità
abbia tratto un piccolo beneficio dal
lavoro di tanti appassionati, in primis
l’editore, Francesco Bonito, cui va il
mio ringraziamento per l’opportunità
offertami in quella primavera del 2005
e il mio in bocca al lupo per il futuro
del giornale. Riconoscenza voglio
esprimere anche a chi ha “pedalato” per
far si che Nero su Bianco arrivasse pun-
tualmente in edicola un venerdì si e uno
no. Il grazie più sentito e il saluto più
cordiale va ai lettori, per la pazienza nel
seguire anche gli scritti più arzigogolati
e per l’incoraggiamento e l’apprezza-
mento che non hanno fatto mai man-
care. Un caloroso  abbraccio da

Pino Bovi
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I lavori del consiglio comunale erano
stati dichiarati sospesi la sera del 27
giugno scorso. Con una bella coda
polemica sulla correttezza dei rap-
porti tra maggioranza e opposizione,
con quest’ultima privata della possi-
bilità di ricevere risposte a quesiti
proposti e mai portati in consiglio.
O, peggio, quando portati, strategi-
camente rinviati e poi non discussi
facendo cadere, da parte della mag-
gioranza, il numero legale.
Dopo quella seduta, i consiglieri di
minoranza protocollarono una
richiesta di convocazione di consi-
glio espressamente dedicata a comu-
nicazioni e interpellanze e così il 14
luglio il consiglio si è riunito. E
come si è riunito è andato a casa.
Poche battute sui Casoni Rossi e il
numero legale è saltato, con l’uscita
dall’aula da parte dei consiglieri di
maggioranza. Giusto per vicariare la
carenza di discussione, parzialmente
sanata nella seduta del 18 luglio,
ricordiamo brevemente la vicenda:
le due costruzioni ben visibili all’in-
crocio di S. Lucia, sulla strada del
mare, sono da anni argomento di
polemica. Chi vuole abbatterli per
realizzare una rotatoria per ovviare
alla pericolosità dell’incrocio (che in
verità non “produce” sinistri più di
altre zone critiche, anzi ha numeri di
assoluta tranquillità) si scontra con
chi vuole salvaguardarne il valore
storico-architettonico. La Soprinten-
denza per i beni architettonici e il
paesaggio ha posto un vincolo
dichiarandole costruzioni di pregio,
il Comune ha impugnato la deci-
sione presso il TAR. I proprietari del
bene avrebbero interesse ad abbat-
tere i casoni per valorizzare il parco-
condominio in corso di completa-
mento. In consiglio favorevoli e con-
trari sono trasversalmente presenti in
maggioranza e minoranza. Ma la
vicenda resta sospesa.
Se nella seduta del 27 era stato il Sin-
daco a garantire alla minoranza che
non sarebbe mancato il numero legale
per discutere di mozioni e interpel-

lanze (e poi era andata diversamente,
il 27 giugno e anche il 14 luglio) in
apertura di seduta, il 18 luglio, lunedì,
sono stati addirittura in 7 a promettere
che non ci sarebbero stati colpi bassi.
La discussione parte ogni volta sulla
richiesta di inversione dell’ordine del
giorno: le interrogazioni vengono
spostate in coda col voto favorevole
della maggioranza e alla fine cade il
numero legale. Puntuale la replica
anche il 18. L’inversione era stata
chiesta per portare in aula un argo-
mento di grande importanza e attua-
lità: l’emergenza rifiuti. Sulla comu-
nicazione del Sindaco si è natural-
mente aperta una polemica anche
scontata: Santomauro sottolineava le
responsabilità dei governi nazionale,
regionale e provinciale, tutti di cen-
trodestra, e allora in replica Falcone
del PDL ricordava l’origine dell’at-
tuale emergenza rifiuti, chiaramente
identificabile negli anni di governo
regionale e provinciale del PD. Fal-
cone poi segnalava un altro aspetto
importante riguardo le difficoltà di
smaltimento da parte di Alba ecolo-
gia: fino a 10 giorni fa i rifiuti diffe-
renziati venivano conferiti ad un pri-
vato (Nappi sud) che ora rifiuta di riti-
rare perché il comune ha accumulato
un debito superiore al milione di
euro. Perché è stata evitata ogni trat-
tativa per addivenire ad un pro-
gramma certo e condiviso di paga-
menti? Perché non si rispetta l’im-
prenditore che pure ha garantito il
servizio nonostante un anno di ritardo
nei pagamenti? Il Sindaco ha spiegato
la grave difficoltà finanziaria del-
l’ente, ha confessato di sentirsi solo e
ha chiesto collaborazione a tutta la
maggioranza sulla delibera proposta
(attirandosi le proteste dell’opposi-
zione, e allora poi ha precisato che
intendeva rivolgersi a tutto il consi-
glio). Tale delibera prevede – pre-
messo che Battipaglia ha già fatto in
passato la sua parte – di prediligere
altri territori quando si tratterà di indi-
viduare la discarica provinciale; di
realizzare un sito di stoccaggio prov-

L’idea è semplice ed almeno apparen-
temente interessante. E da un po’ gira
nella testa di qualche amministratore.
Il primo a parlarne, almeno più recen-
temente, è stato il consigliere comu-
nale Domenico Zottoli, del gruppo
misto, insieme al suo collega Di Bene-
detto, di Italia dei Valori. I due hanno
prospettato l’idea all’assessore alle
politiche economiche e produttive,
Marrandino e insieme i tre hanno
valutato qualche dettaglio. Non è
ancora operativa per motivi contin-
genti, ma da settembre l’attuazione
potrebbe diventare prossima. Stiamo
parlando dell’idea di svolgere il mer-
catino quotidiano non sempre nella
zona dello stadio S. Anna, ma, almeno
una volta a settimana, sia a Belvedere
che a Taverna.
“Sul fatto che sia un vantaggio per tutti
credo che non ci sia da discutere più di
tanto – dice Zottoli. Se davvero pen-
siamo di fare qualcosa di concreto per
i residenti delle periferie questo mi
sembra un ottimo passo. Il mercatino
vicino al S. Anna credo sia parecchio
scomodo per chi abita oltre lo svincolo
o oltre il sottopassaggio. Per raggiun-
gerlo deve prendere l’auto o almeno
un autobus e quindi non è più il merca-
tino dietro casa di tutti i giorni. Se
invece in questi quartieri, e poi magari

si può pensare anche ad altre zone
periferiche, portiamo una volta a setti-
mana un bel mercatino diamo una
mano ai residenti portandogli un servi-
zio sotto casa e snelliamo il traffico al
centro altri due giorni a settimana”.
Insomma mercatino al centro tre giorni
a settimana, invece degli attuali cin-
que, mercatino a Belvedere una volta a
settimana e a Taverna giovedì più un
altro giorno?
“Il mercato del giovedì resterebbe lì
dove è ora – spiega Zottoli – mentre il
mercatino di Taverna andrebbe portato
dentro il quartiere. Questo darebbe
nuovo impulso al nostro commercio
perché amplierebbe la clientela dei
commercianti ambulanti, che nel mer-
catino quotidiano, diversamente dalla
fiera del giovedì, sono quasi tutti
locali. Per la distanza che li separa dal
centro e per gli ostacoli che devono
superare, sono davvero pochi gli abi-
tanti di Belvedere e Taverna che si ser-
vono del mercatino quotidiano, che
invece potrebbero frequentare quella
volta a settimana che ce l’hanno vicino
casa”.
Perché se ne parla da tempo ma se ne
parla solo?
“Abbiamo dovuto rinviare la partenza
della sperimentazione prima perché
c’era lo svincolo chiuso che penaliz-
zava Belvedere e poi per lavori di pavi-
mentazione in più punti della città, che
ormai sono alla fine. Per questo motivo
– conclude Zottoli – credo che dopo
l’estate si possa partire senza grandi
difficoltà. Io, Di Benedetto e l’asses-
sore Marrandino ne abbiamo parlato a
lungo e abbiamo maturato un’idea di
massima. Qualche seduta tecnica per
definire dettagli e potremmo essere
operativi”.

L. L.

Consiglio comunale
visorio in località Castelluccio, adia-
cente alla discarica già esistente; di
richiedere delega  per bonificare e
mettere in sicurezza le varie aree di
stoccaggio rifiuti  della zona, per cui
si individua fabbisogno finanziario di
un milione di euro. L’assessore
Casillo ha aggiunto, sull’emergenza
rifiuti in strada, che la soluzione è
stata trovata per buona parte dei rifiuti
che ora vengono consegnati ad una
società pubblica operante a Salerno e
anche con lieve risparmio di spesa.
Motta, in risposta alla proposta del
Sindaco, pur rimarcando l’inoppor-
tuna chiamata a raccolta del Sindaco
alla sola maggioranza e alla giunta e
pur accettando che si fosse trattato di
mera dimenticanza, ha annunciato
voto favorevole alla delega piena al
Sindaco nella gestione di questa emer-
genza, ma poi col primo cittadino ha
vivacemente polemizzato, fino a
lasciare l’aula. L’argomento che ha
scatenato il capogruppo FLI è stato
l’aver ricevuto conferma dallo stesso
Santomauro che Alba ecologia ha
ingaggiato un funzionario, un diret-
tore generale, quindi paga uno stipen-
dio in più, in questa fase di grave crisi
economica e di disperato tentativo di
riequilibrio di bilancio.  Secondo i ben
informati, il neo-assunto sarebbe
parente del Sindaco di Capaccio.
Comune che avrebbe assunto parenti
di eccellenti battipagliesi.
Dopo pochi minuti la beffa: al
momento del voto è stato necessario
contare i presenti e in tutto si sono
trovati 15 consiglieri, Sindaco com-
preso. Non è stato possibile votare, e
allora la maggioranza ha colto l’oc-
casione per abbandonare l’aula e far
saltare anche la discussione sulle
interrogazioni (affrontabile anche
con soli 10 consiglieri perché argo-
mento di seconda convocazione).
Con tanto di accuse al consigliere
Rocco di aver deliberatamente fatto
mancare il suo sostegno. E con buona
pace per gli argomenti in attesa.

Laura Landi 

Verso il mercato 
rionale itinerante

Domenico Zottoli

Da settembre il mercatino quotidiano dello stadio S.Anna potrebbe
spostarsi una volta a settimana anche a Belvedere e a Taverna
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Battipaglia e la depurazione che non c'è
La meritoria iniziativa di un gruppo di cittadini che si ribella all’inerzia della classe politica nei confronti del
problema del mare inquinato e studia una mozione popolare per chiedere la restituzione ai contribuenti della
quota relativa alla depurazione nelle bollette per il servizio idrico, pagata per anni senza ricevere il servizio

Ho fatto un sogno. C’era il mare
inquinato, ma per fortuna i rappre-
sentanti della Città (persone scelte, il
fiore della Società) discutevano già
su come risolvere il problema, nel
modo migliore e più rapido.
Poi mi sono svegliato e c’era solo il
mare inquinato; e c’era invece il
disincanto del mio amico Antonio
Renna, che esprimeva un po’ anche
lo stato d’animo mio e di tanti altri
concittadini.
Dovevamo scegliere tra sperare in
una futura generazione di politici
illuminati o raccogliere oggi una
sfida, tra pillola blu o pillola rossa,
tra essere o non essere. Saremmo
capaci, come cittadini, di far sì che
chi ci amministra discuta dei temi
per noi prioritari e che si esprima
sulle soluzioni che noi proponiamo?
Gli strumenti dell’iniziativa popolare
esistono solo sulla carta, perché a
Battipaglia non sono mai stati usati; è
chiaro: chi ha un lavoro, una famiglia,
non ha il tempo di fare riunioni per
discutere di argomenti su cui ci sono
già dei politici eletti apposta. 
Ma qualcosa oggi è cambiato (a
parte lo stato del mare): il senso

civico della gente oggi ha nuove pos-
sibilità di emergere, attraverso nuovi
strumenti di informazione e di
comunicazione che permettono,
anche a chi lavora tutto il giorno, di
trovarsi la sera (o durante la pausa
pranzo) al centro della vita politica e
sociale della Città. 
Si chiama comunicazione asincrona
e permette a più persone di collabo-
rare da luoghi diversi e in tempi
diversi; e così alla cosa pubblica
oggi possono partecipare in tanti,
gente che lavora, gente esperta nel
proprio settore, che grazie al web
può offrire alla Città un po’ della
propria professionalità senza rubare
tempo al lavoro e agli affetti; è con
questo spirito che è nata l’iniziativa
“Battipaglia: ridateci i soldi della
depurazione che non c’è”.
Attraverso il blog www.ridateci.alter-
vista.org e il gruppo su Facebook,
chiediamo la partecipazione civica e
trasversale di esperti, politici e sem-
plici cittadini per scrivere insieme
una mozione al Consiglio Comu-
nale. Lo scopo è di ottenere la resti-
tuzione dei soldi che abbiamo pagato
per la depurazione, mentre invece

“All’ufficio postale fai fila tre ore e
pipì non puoi fare” è un verso della
canzone realizzata dallo stravagante
Coro delle Lamentele di Battipaglia,
che dopo aver raccolto le recrimina-
zioni dei cittadini battipagliesi le ha
messe in musica e cantate. E tra que-
ste, certo non poteva mancare una pro-
testa proprio verso Poste Italiane. Da
tempo i cittadini sono sul piede di
guerra, ma i numerosi reclami e gli
esposti presentati alle autorità compe-
tenti, per primo al Comune e all’Asl,
poco o nulla sembra cambiato per gli
utenti battipagliesi. 
Già da tempo la qualità dei servizi
offerti dal nuovo ufficio postale del cen-
tro, e non di meno da quelli degli altri
quartieri, crea non pochi problemi agli
utenti. File interminabili, personale
numericamente insufficiente e poi
assenza di servizi igienici alla clientela e
accesso difficoltoso per disabili e car-
rozzine. Così, lo scorso marzo, Legam-
biente si è fatta portavoce delle lamen-
tele degli utenti e ha scritto al Comune e
all’Asl affinché venissero garantiti
soglie minime di qualità nell’offerta dei
servizi postali. “Su dieci sportelli da uti-
lizzare, mediamente solo la metà viene
attivata - ci dice Cosimo Panico, di
Legambiente - Gli uffici, poi, sono
sprovvisti di servizi igienici per il pub-
blico, cosa che comporta ulteriori diffi-
coltà soprattutto per gli anziani”. In
effetti, in soccorso dei cittadini battipa-
gliesi giunge una sentenza del Consiglio

di Stato che, facendo seguito ad un
esposto presentato dal Comune di Forio
d’Ischia contro Poste Italiane, si è così
espresso: “Poste Italiane S.p.A. è una
struttura privata tenuta, al pari di tutte le
strutture di questo tipo, alla predisposi-
zioni di tutte le cautele e gli accorgi-
menti per ridurre i disagi dell’utenza”.
Un precedente utilissimo per la battaglia
intrapresa dall’associazione ambientali-
sta, che promette di andare avanti:
“Abbiamo allertato le autorità compe-
tenti, ma finora poco si è visto.
Andremo avanti raccogliendo dopo l’e-
state le firme dei cittadini infuriati. Nel
frattempo abbiamo ripresentato gli
esposti, ora attendiamo risposte vere”.
Gli unici risultati finora ottenuti, infatti,
riguardano i parcheggi per disabili all’e-
sterno della struttura di via Matteotti,
spostati da un lato all’altro della strada,
migliorandone l’efficienza. Ma molto
come detto resta da fare. A partire dal-
l’ingresso dell’ufficio, non adeguato al
flusso quotidiano di avventori. “Risulta
davvero scomodo l’accesso per le per-
sone diversamente abili, ed anche il per-
corso che da piazza Amendola porta
all’ufficio, presenta numerose barriere
architettoniche”, ci dice Valerio Cala-
brese, che di Legambiente è il presi-
dente cittadino. Ma sono le file chilome-
triche ad irritare di più i cittadini. Da qui
muoverà anche la raccolta firme che
Legambiente intende mettere in atto. 

F. B.

Ufficio postale:
benvenuti al sud

gran parte dei nostri scarichi finisce
direttamente nel mare. Nel nostro
mare, fregati due volte. 
In altri Comuni sono più all’avan-
guardia, hanno già iniziato a resti-
tuire i soldi per una depurazione
che… non c’è. In fin dei conti hanno
solo applicato la legge, ma allora
perché a Battipaglia ancora no?

Le firme per la mozione popolare
per impegnare l’Amministrazione
a resitutire la tariffa di depura-
zione non dovuta saranno raccolte
domenica 24 e lunedì 25 luglio
dalle ore 18 alle ore 21 davanti al
Dolce Vita Cafè, in via Italia.

Pietro Benesatto
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nante, essenziale, per riuscire a tenere
insieme le tante anime che, a Battipa-
glia come altrove, reggono una mag-
gioranza. Ciò valeva anche in passato,
ma a maggior ragione vale adesso, in
un’epoca in cui di fatto non esistono
più i partiti e le ideologie. I numerosi
rimpasti e aggiustamenti compiuti nel
corso di questi due anni sono proprio il
frutto di questo dato di fatto: la neces-
sità di trovare la quadra di una situa-
zione difficile da gestire, con tanti
“commissari tecnici” da ascoltare e
assecondare. Allo stesso modo, oggi
come ieri, chi sta all’opposizione grida
“al ladro al ladro”, alla “dittatura”
del sindaco, all’esistenza di “interessi
personali” che animano la maggio-
ranza, ai favori che si elargiscono agli
“amici degli amici”. Sono contento che
la sinistra locale sia arrivata “final-
mente” al potere, anche se di “tra-
verso” (onestamente mi aspettavo la
candidatura di un loro uomo), attra-
verso un sindaco che di sinistra certa-
mente non è (evidentemente la sinistra
battipagliese si sente ancora “inade-
guata” per la massima carica citta-
dina, eppure nei dintorni di Battipaglia

abbondano leader di questa parte poli-
tica). Anche la sinistra assapora dun-
que l’ebbrezza del potere e, al con-
tempo, il “fastidio” di polemiche, criti-
che e maldicenze (sempre poca cosa
comunque rispetto al “quarantotto”
messo su contro le giunte di destra, in
particolare contro Zara). È la demo-
crazia, bellezza. Molti di coloro che
attualmente reggono la maggioranza
sono stati in passato essi stessi all’op-
posizione di altri sindaci e viceversa, a
destra e sinistra, urlando a seconda del
posizionamento e della convenienza del
momento. Nulla di nuovo sotto il sole
quindi. Film visti e rivisti. Possiamo
solo dire che le elezioni del 2009 sono
state per certi versi “storiche”: la vit-
toria del tecnicismo sulla politica. La
sconfitta bruciante di tutta una classe
dirigente, sia di destra che di sinistra,
che ha mostrato la sua pochezza (ma
almeno la destra era stata al governo
per lungo tempo), abdicando ad un
sistema burocratico che aveva sempre
tenuto a bada e ristretto in ambiti e
margini ben definiti (il suo utilizzo al
fine di realizzare le proprie strategie
politiche). Oggi la politica ha alzato

Riceviamo e pubblichiamo
È ormai tempo per il centro-destra di
Battipaglia di lanciare la sfida per le
prossime elezioni amministrative. Se la
legislatura dovesse arrivare al tra-
guardo si voterebbe fra tre anni e, a
prima vista, potrebbe sembrare un’e-
ternità. Ma, soprattutto in politica,
ogni cosa si programma e nulla nasce
per caso. Per la politica, infatti, quella
seria, quella fatta di programmi e di
progetti, di chiarezza e di prospettiva,
tre anni rappresentano un battito d’ali.
L’attuale maggioranza, nonostante i
numeri di cui può disporre, si tiene in
piedi non per motivi politici, non per
affinità ideologiche, non perché condi-
vide lo stesso programma (basti pen-
sare che molti che la sostengono sono
stati eletti in altri schieramenti, anche
se oggi, praticamente senza la presenza
dei partiti, questa è diventata ormai
quasi la regola), ma solo per una serie
di circostanze. In particolare la
gestione del potere, per carità del tutto
legittima, che fa sempre piacere e che a
volte assicura anche una certa possibi-
lità di rielezione. Chi fa questo
mestiere e non è ipocrita sa bene che
questa è una componente determi-

Il centro-destra lanci la sfida per le prossime elezioni comunali

chi il compito di ricostruire a sistema e
forza di sviluppo il nostro tessuto socio-
economico? Valorizzare le risorse dei
nostri territori, ricchi di bellezze naturali
e di un residuo patrimonio straordinario
di architettura, arte e cultura, i cui sim-
boli immortalano la grandiosità del
nostro passato, da sfruttare per lo svi-
luppo di un turismo culturale con itine-
rari da incanto? E quando rivendicare il
vanto e la gloria del bel tempo che fu?
Che sottostima di noi stessi! Ahi, ahi noi,
quanto siamo privi di consapevolezza ed
orgoglio della nostra storia! Dei nostri
meriti, valori e tradizioni. Sì, i nostri!
Siamo veramente caduti nella depres-
sione individuale e collettiva, per non
reagire e trovare la via del riscatto!
Tanto da lasciare sottovalutare le nostre
capacità ed energie, e farci persino
declassare a razza geneticamente infe-
riore, microcefali o decerebrati. Così
favoriamo un processo di disgregazione
e di demolizione morale e culturale, oltre

a pregiudicare le prospettive di sviluppo
del nostro bistrattato Sud. E dare pretesti
di disprezzo al Nord incazzato. Peraltro
infastiditi dai nostri flussi alle loro strut-
ture ritenute più funzionali ed efficienti
delle nostre (università, ospedali, visite
specialistiche, sbocchi di lavoro). E favo-
rire i loro Pil e ricchezza, ecc. ecc.
Quello che comunque mi appare irre-
sponsabile, a livello generale, è l’ostina-
zione a raggirare la questione, molto più
seria di come la si considera, soprattutto
da parte meridionale, che deve risalire la
china, buttandola su diatribe e conflitti
che non portano da nessuna parte. In
questo marasma politico e istituzionale,
è indispensabile la ribellione di popolo,
sulla scia delle rivolte nel Nord Africa e
della contestazione giovanile in Spagna.
Per pretendere soluzioni concrete e fatti-
bili e non i soliti annunci che si volatiliz-
zano a fine tempesta. Ci sconcerta una
classe politica litigiosa, autoreferen-
ziale, demagogica, servile, confusa ed

irritante. Per non dire di peggio, come
meriterebbe. Siamo indignati – o lo
dovremmo essere – dalle ossessioni dei
capi-padroni del centro destra, i due B.
L’uno verso la magistratura e gli organi
istituzionali, che nell’esercizio delle loro
funzioni, esprimono loro malgrado
pareri contrari; per le pretese soluzioni
legislative ad personam e riforme ad
libitum, anche della Costituzione; per la
spudoratezza del bunga-bunga, tipica
della fase di pubertà. L’altro B., da parte
sua, ci assilla con le sue smanie di seces-
sione, federalismo fiscale (dai previsti
rincari erariali), minacce, ricatti e tenta-
tivi di respingimenti di immigrati dall’I-
talia e di meridionali dai loro territori, e
trovate di pessimo gusto politico, etico e
culturale; da ultimo un preteso trasferi-
mento di ministeri a Milano o “no tax”.
Ma si sfoghino pure a Pontida! E non
possiamo sottacere le ossessioni del
gruppo dei c.d. “Responsabili” di acca-
parrarsi poltrone ministeriali e ricom-

pense personali per ossigenare il
governo. Né ci giova una opposizione
polemica e dispersiva, dai vari preten-
denti alla leadership, e tutti inconclu-
denti. Tutto sembra proteso a manovre di
privatizzazione dello Stato “pro domo
sua” dei vari gruppi parlamentari, mag-
gioranza soprattutto, che confondono la
semplice delega di rappresentanza, in
forza del voto popolare, da esercitare
nell’interesse della collettività, come
strumento di potere assoluto, tipico dei
sovrani monarchici. E mi limito a queste
brevi considerazioni. Ma a chi giova
tutto questo scenario? È deleterio igno-
rare o fingere. Non blindiamoci nell’in-
differenza e nella conflittualità perma-
nente. La questione esiste e va affrontata.
A noi società civile l’adeguata reazione e
non più rassegnazione.

Saverio Santovito

Riceviamo e pubblichiamo
Ma esiste una “Questione meridionale”
che riguarda anche il Sud? Ossia noi
meridionali? A me pare che a sollevare il
problema sia la sola gente del Nord, con
atteggiamenti sprezzanti, in prima linea
politici ed imprenditori. Ormai intolle-
ranti della persistente nostra arretra-
tezza, inerzia e sprechi a sacrificio di
loro maggiori benefici. Quale invece la
rabbia e lo sdegno dei nostri politici e
imprenditori, in primis, visto che gesti-
scono le leve dei poteri forti? Non muo-
vono dito, forse perché i loro interessi se
li tutelano abbastanza bene? E il popolo
non esprime la propria rabbia e sdegno?
Eppure, noi meridionali siamo storica-
mente parte lesa e offesa, non solo per
colpa del risorgimento. Perché tanta
inerzia generale? Cosa o chi potrà scuo-
tere il popolo meridionale dal suo ormai
consolidato se non connaturato spirito di
rassegnazione e subordinazione ai poteri
forti? E dalla criminalità organizzata? A

bandiera bianca. In questa anomala
situazione, per sperare di dare una
scossa all’attuale quadro politico, non
serve cercare di far cadere la maggio-
ranza in consiglio su qualche provvedi-
mento o insinuarsi tra le pieghe dei
conflitti personali che di tanto in tanto
pur vengono a galla, o, peggio ancora,
attraverso la speranza della “via giudi-
ziaria” (guai a diventare come ai pro-
pri carnefici). Occorre rivolgersi al
mondo “reale”, che sta fuori dal
palazzo, che non segue le vicende poli-
tiche perché schifato e disilluso, per il
quale chi fa politica deve essere neces-
sariamente ladro e opportunista. Il
centro-destra non deve più ripetere gli
errori del passato. Le ultime elezioni
hanno insegnato che, nonostante Batti-
paglia sia una città in maggioranza di
centro-destra, quando si “sbaglia”
candidato, quando si impone il nome
da fuori, quasi sempre si perde. È
senz’altro preferibile quindi dividersi
ora sui nomi e non aspettare gli ultimi
giorni. Si potrebbe individuare anche
una terna di aspiranti a sindaco, attra-
verso una convention di tutte le forze
politiche, professionali e del mondo del

volontariato e dell’associazionismo
che potrebbero essere interessate, trac-
ciando al contempo un meccanismo di
scelta finale (ad es. attraverso le pri-
marie da tenersi sei mesi prima delle
elezioni) e sottoscrivendo un patto d’o-
nore tra tutti le forze in campo. I candi-
dati avrebbero così tutto il tempo per
muoversi e prepararsi al meglio, cer-
cando il massimo consenso sul territo-
rio (se ne gioverebbe la politica e si
avrebbe la possibilità di far conoscere
a tutti i cittadini con larghissimo anti-
cipo idee e progetti). Ci sarebbe tempo
sufficiente per selezionare una classe
dirigente e per la composizione delle
liste, senza dover sempre ricorrere
all’ultimo minuto ai saltimbanchi di
professione. Si avrebbe modo di prepa-
rare la migliore strategia e l’azione
politica più idonea e vincente, cer-
cando al contempo, se sussistono i pre-
supposti, di allargare gli attuali confini
del centro-destra, aggiornandoli alla
realtà di oggi (Udc, Fli e civicità).

Valerio Longo
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1 luglio
Notevole successo di pubblico per la
presentazione del libro Emozioni pri-
marie dei sociologi Lucio Iaccarino e
Massimo Cerulo, organizzata dall’a-
genzia Sfide. Al centro sportivo
Balnæa si sono ritrovate una sessan-
tina di persone che hanno incontrato
gli autori e il segretario cittadino del
PD Luca Lascaleia e li hanno trattenuti
fino a tarda sera, confermando l’ap-
prezzamento per le iniziative culturali
in città. Vivace e interessante il dibat-
tito sul fallimento delle primarie del
centrosinistra a Napoli e sul rapporto
tra partiti e società civile. 

7 luglio
Il processo pubblico fatto in piazza
Amendola al sindaco Santomauro da
Etica per il buon governo è stato denso
di attacchi e ha avuto un folto pub-
blico: molte le critiche all’Ammini-
strazione colpevole – secondo Fran-
cese e Di Cunzolo – di clientelismo e
incapacità. “Una politica vecchia e fal-
limentare, con un sindaco misogino
che tratta le donne con sufficienza e le
mette fuori dalla giunta comunale,
riportando la città al medioevo”, ha
dichiarato fra le altre cose il consi-
gliere comunale Cecilia Francese.

8 luglio
Sarà venduto l’Americanino (foto in
basso): il Tribunale ha respinto il
ricorso presentato contro il provvedi-
mento di vendita della struttura

comunale. Qualche settimana fa il
Tar aveva già giudicato inammissi-
bile il ricorso presentato dall’asso-
ciazione Primavera a causa di un
difetto di giurisdizione. Una volta
depositate le motivazioni, l’associa-
zione deciderà se portare avanti la
battaglia legale per evitare che i circa
900 anziani che frequentano la strut-
tura perdano un punto di riferimento.
Infatti il Comune potrebbe decidere
di rientrare subito in possesso della
struttura per poi venderla nell’ambito
dell’operazione di alienazione degli
immobili per ottenere credito dalle
banche.

9 luglio
Scoperti presunti caporali: un camion
carico di clandestini extracomunitari
stipati in casse di pomodori è stato
bloccato dai Carabinieri sulla S.S. 18,
in loc. Mulino di Braggio, e il caporale
e l’autista, il cinquantaquattrenne Giu-
seppe Colonnetti, calabrese ma resi-
dente a Sarno e il cinquantenne
Moussa Brahim, tunisino residente ad
Eboli, sono stati arrestati. I due sta-
vano portando otto extracomunitari,
trasportati come bestiame, a lavorare
in un’azienda in località Cioffi per rac-
cogliere angurie.
– Gravissimo fatto di cronaca verifica-
tosi in città, a via Fosso Pioppo: una
badante di nazionalità polacca di 54
anni, Barbara Zbizek, è stata aggre-
dita, violentata e picchiata selvaggia-

mente da un marocchino trentano-
venne, Mohammed Zouhair nella tarda
notte. La donna è ricoverata in gravi
condizioni all’Ospedale S. Maria della
Speranza, mentre il marocchino è stato
preso dai Carabinieri e tradotto a
Fuorni, dove verrà interrogato.

10 luglio
Altra boccata d’aria nell’emergenza
immondizia: dopo il decreto del presi-
dente Caldoro, è cominciato lo sversa-
mento dei rifiuti nelle discariche inter-
provinciali nelle province di Avellino,
Benevento e Caserta, ma le Province
hanno preannunciato ricorso al Tar, e
c’è tensione a Savignano Irpino dove
c’è voluto quasi un blitz per sversare
sei compattatori provenienti da Batti-
paglia. È comunque scattato il piano
per trasferire 500 tonnellate di rifiuti
umidi trito-vagliati da Battipaglia per
decongestionare lo Stir e consentire
all’impianto la regolare ripresa delle
attività. 

12 luglio
Nasce un comitato civico che chiede la
restituzione ai cittadini dei soldi pagati
sulle salatissime bollette ASIS per il
servizio depurazione che non c’è.
Attualmente, infatti, la maggioranza
delle acque reflue di Battipaglia non
vengono depurate e ce le ritroviamo
scaricate direttamente a mare, come è
sotto gli occhi di tutti, soprattutto
durante la stagione balneare. Su un
fabbisogno di circa 50.000 cittadini, i
“residui idrici” di solo 15.000 vengono
trattati e depurati, ma la tassa sulla
depurazione in bolletta ce la troviamo
tutti. E così due professionisti battipa-
gliesi l’ing. Pietro Benesatto e l’arch.
Antonio Renna, hanno fondato questo
comitato perché i cittadini ottengano
la restituzione delle somme pagate
indebitamente. Pronta una mozione di
iniziativa popolare che obblighi il
Comune a discuterne in Consiglio
comunale.

13 luglio
Legambiente lamenta la mancata
risposta dell’Amministrazione, dopo
mesi, ai due importanti quesiti relativi
alle emissioni elettromagnetiche nel
quartiere S.Anna, dove i tralicci del-

Cosa succede in città

I tralicci dell’elettrodotto a S. Anna

Domenica con belle d’epoca
Appuntamento da non perdere per
tutti gli appassionati di auto e moto
d’epoca: domenica 24 luglio a Batti-
paglia al centro commerciale Urbe
(in via Palatucci) alle ore 16.30 ci
sarà il settimo Raduno Antichi
Motori. Ricco il programma della
manifestazione che si articolerà in
quattro tappe: ritrovo con drink
offerto dal Ristorante Lo Zibaldone,
partenza del corteo con giro della
città di Battipaglia e sosta al Feudo
Ron Alfrè per un “fruit break”. Dopo
altre escursioni e soste ristoratrici,
l’allegra comitiva si ritroverà al
Ristorante Lo Zibaldone in via Pala-
tucci per la cena e la premiazione dei
partecipanti. La serata sarà allietata
dal gruppo musicale Garage 71.

l’alta tensione (foto in basso) passano a
ridosso delle abitazioni, e in piazza Di
Vittorio, a causa della ben nota antenna
telefonica. E intanto sotto i cavi del-
l’alta tensione di S.Anna si stanno rea-
lizzando un campetto sportivo polifun-
zionale e un giardino pubblico, dove
presto i bambini e i ragazzi andranno a
giocare: si tratta di riqualificazione
della zona, spiegano dagli uffici comu-
nali, ma con quale rischio per la salute
dei bambini e dei ragazzi che li affolle-
ranno, questo nessuno lo sa.

L’Americanino, sede dell’associazione Primavera

15 luglio
Gli uomini del Corpo Forestale dello
Stato hanno messo i sigilli ad una cava
e a sei manufatti edilizi in località
Garezzano di Battipaglia. L’area seque-
strata comprende una cava dismessa
affidata, per il recupero ambientale, alla
società La Rocca Terminal, e i sei
immobili realizzati, come sembra, abu-
sivamente. Immediate le denuncie a
carico dei responsabili della società,
che dovranno rispondere di abusi edi-
lizi. Ora se ne occuperà la Procura della
Repubblica.

17 luglio
Battipaglia come Napoli: alcuni cas-
sonetti colmi di immondizia sono
stati dati alle fiamme nella notte in
via Olevano, via Cernaia, via Del
Centenario, via Avellino creando caos
e spavento. I roghi, appiccati a pochi
minuti l’uno dall’altro per creare
maggior disagio, sono stati spenti
grazie al tempestivo intervento di
vigili urbani e vigili del fuoco. Si
tratta certamente di inqualificabili atti
di teppismo. Sono in corso accerta-
menti e maggiori controlli da parte di
Polizia e Carabinieri.

F. B.
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È un’estate speciale questa del 2011 per i fratelli
Enzo e Bruno Dati (nella foto): si festeggiano
infatti i 40 anni del Lido Piscine El Sombrero,
stabilimento balneare storico, uno dei primi ad
animare il litorale battipagliese semideserto
negli anni settanta. È stato per anni “il lido” dei
battipagliesi per antonomasia, e da allora ha
sempre tenuto alto il suo nome, con la capacità
di rinnovarsi continuamente per tenersi al
passo con i tempi e con le mutate esigenze
della sua vasta ed esigente clientela. 
Frequentatori affezionati, quelli del
Lido El Sombrero, molti di loro pre-
notano la stessa cabina da 40
anni! E poi ci sono tanti nuovi
arrivi, soprattutto giovani, per i
quali i proprietari hanno parti-
colari attenzioni: quest’anno
proprio per loro sono stati alle-
stiti 2 nuovi campi di beach volley
e beach soccer, completamente
recintati e irrorati di acqua fresca con
un innovativo sistema di vaporizzazione che
consente ai giocatori di rinfrescarsi durante il
gioco! E in più, per i meno atletici un tavolo da

ping pong, e per i più piccoli un ampio spazio
con giochi, scivoli, altalene, ecc.
Dal lontano 1971 lo stabilimento balneare,
creato dall’indimenticato Umberto, padre dei
fratelli Dati, rappresenta senza dubbio il fiore
all’occhiello del litorale battipagliese grazie
alla qualità e varietà dei servizi offerti e alla
innegabile esperienza e gentilezza dei gestori.
Quest’anno più che mai El Som-
brero merita il titolo di lido a 5

stelle, con la rotonda
completamente rin-

novata e una ter-
razza sul mare in
legno dove poter
gustare comoda-
mente e al fre-
sco le ottime

pizze cotte nel forno a legna.
Oppure si può optare per la bra-

ceria o per le squisite pizze e zep-
pole fritte, tutto a prezzi contenuti,

come da sempre nella politica del lido. 
Dalla rotonda si accede alla nota ampia spiag-
gia di sabbia chiara, con ombrelloni sistemati

Lido El Sombrero: 40 ma non li dimostra
redazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionaleredazionale

a cinque metri di distanza l’uno dall’altro per
garantire la privacy assoluta dei clienti. Per
andare incontro alle esigenze dei bagnanti le
docce si trovano anche in riva al mare consen-
tendo di rinfrescarsi subito dopo il bagno
senza dover attraversare tutta la spiaggia. Pic-
cole attenzioni che fanno la differenza!
Il top però si raggiunge visitando l’area dedicata

alle piscine, riservata esclusiva-
mente ai clienti. La struttura
ospita due piscine semiolimpio-
niche (una di acqua dolce ed
una di acqua di mare depurata)
ed una terza piscina per i bam-
bini. Le piscine sono in una vera
e propria oasi artificiale, con
palme e gazebo in legno per
garantire relax e divertimento.

C’è l’angolo bar, il parco giochi (animato da
baby club, balli di gruppo e mini club), il sola-
rium, l’area fitness (con tapis rulant), la zona
docce calde e lo spazio dedicato alle attività
dell’animazione. E il parcheggio? Nessun pro-
blema! È ampio e comodo, con un’area di sosta
per i motorini e gli scooter. 

1971-2011: lo storico
lido battipagliese compie
40 anni e li festeggia
rinnovando ancora una
volta il suo look e
migliorando i servizi
offerti ai clienti 
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I tedeschi in visita a Ercolano da que-
st’anno avranno a disposizione una
mappa turistica con l’elenco di negozi
e studi professionali che si oppongono
al racket, con l’obiettivo di rassicurare
i turisti che in quelle sedi il loro denaro
non finirà in circuiti illegali. L’inizia-
tiva è stata organizzata dalla Fai e dal-
l’associazione Antiracket. La guida, in
lingua tedesca, che riporta anche le
piantine di Napoli, Ercolano e Pomi-
gliano d’Arco, sarà distribuita ad
agenzie e tour operator.

A proposito di Napoli… in Italia è la
pizza l’alimento preferito in assoluto!
In un sondaggio promosso sul web
dalla Cia, la Confederazione degli
agricoltori, il piatto partenopeo ha bat-
tuto tutti, lasciandosi indietro al 2°
posto la pasta, al 3° il pesce e addirit-
tura al 4° i dolci! Questa sorprendente
eat parade è stata ottenuta chiedendo a
5.092 internauti a quale cibo non
sarebbero disposti a rinunciare; allar-
mante il dato che frutta e verdura,
nonostante le numerose campagne di
sensibilizzazione, risultino solo nella
sesta posizione della classifica.

E come segnale culinario di integra-
zione, arriva la pizza per palati musul-
mani! Questa estate a Vico Equense la
tradizionale pizza Margherita a metro,
nata proprio nei forni della località
sorrentina, si offre alla comunità
musulmana attraverso un ingrediente
fondamentale per il celebre piatto
campano, un tipo di mozzarella di
bufala cosiddetta Halal, cioè lecita,
non proibita dalla legge sacra (sharia)
perché lavorata in un caseificio del
casertano con procedure certificate dai
sacerdoti di Allah. 

Qualsiasi genitore può confermarlo,
ma ora alcuni ricercatori USA lo
hanno anche provato scientificamente:
il piagnucolio di un bambino di meno
di quattro anni è uno dei suoni più
fastidiosi al mondo! Peggiore perfino
dello stridore prolungato di una sega

Sconfinando
Notizie dal mondo

a cura di Alessia Ingala

circolare che sta tagliando un pezzo di
legno. A rivelarlo è una nuova ricerca
pubblicata nell’ultima edizione della
rivista specializzata on line Journal of
Social, Evolutionary and Cultural
Psychology.

Con l’arrivo dell’afa state pensando di
partire per una vacanza last minute?
Attenti nella scelta: il quadro mon-
diale, dal punto di vista della libertà, è
parecchio desolante. È quanto emerge
dal rapporto annuale di Freedom
House, che ha stilato la classifica del
peggio del peggio, Worst of the Worst,
i dieci paesi in cui nessuno vorrebbe
mai passare una vacanza, eccoli:
Myanmar (l’antica Birmania), Gui-
nea Equatoriale, Eritrea, Libia,
Corea del Nord, Somalia, Sudan,
Tibet, Turkmenistan, Uzbekistan.

E per chiudere una notizia sorpren-
dente che sembra uscita da un rac-
conto di fantascienza: l’Indiana sarà il
primo stato degli USA ad eliminare la
biro dai banchi di scuola, sostituendola
integralmente con il personal compu-
ter! Dal prossimo autunno gli scolari
delle scuole elementari di quello stato
del profondo nord America potranno
non utilizzare più carta e penna, ma
solo i computer. Gli evoluzionisti
affermano che la scrittura a mano è tra
quelle poche cose che ci distingue
come specie, e gli esperti ricordano
che scrivere a mano aiuta a sviluppare
il pensiero, ma tant’è: l’uomo ha
impiegato circa 175 mila anni per
imparare a scrivere e ora l’era digitale
ha travolto tutto. Resta un dato incon-
trovertibile: oggi il 45% dei ragazzi tra
i 14 e i 19 anni ha difficoltà a scrivere
in corsivo.

Buone vacanze a tutti!A
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SPES pallacanestro, anno 1977
In piedi, da sinistra: Franco Di Geronimo, Claudio Mutarelli, Silvio Giuliano, Bruno Battipaglia, Antonio Serrelli,
Matteo Alfinito; accosciati da sinistra: Saverio De Nigris, Giuseppe Morra, Gennaro Podeia, Alfredo Gambardella,
Germano Guzzi. (Foto gentilmente concessa da Alfredo Gambardella)

La paura del tradimento rispecchia una
difficoltà a credere all’amore dell’al-
tro, finendo in una spirale di sospetti
ed incertezze che poco sembrano aver
a che fare con la dinamica della rela-
zione amorosa. 
La persona gelosa può vivere la pro-
pria gelosia e la propria paura di essere
abbandonato per colpa di un altro con
estrema vergogna, rimuginando conti-
nuamente e cercando di controllare la
propria ansia.
Altre volte invece il geloso pretende di
controllare l’altro attraverso le strategie
più disparate: basti ricordare la notizia
di cronaca che raccontava di come un
uomo abbia marchiato letteralmente a
fuoco la propria compagna per sancirne
la proprietà, come si fa con le bestie. Ma
senza finire in questi casi estremi, chi
vive la paura del tradimento finisce
quasi sempre per accampare pretese al
fine di controllare l’amore dell’altro. Si
tratta di una forma di controllo che non
ha mai fine: la richiesta di essere rassi-
curati non trova mai una soluzione.
Il problema della paura del tradimento e
della gelosia risiede nelle premesse che
organizzano l’esperienza della gelosia. 

Chi è geloso parte dal presupposto (e
quindi dalla premessa) che la gelosia
sia sempre motivata da un certo com-
portamento del partner o da qualche
evidente realtà. Ed allora il paziente
che si rivolge allo psicologo, cer-
cherà di dimostrare quanto sia fon-
data la sua paura di perdere il proprio
partner. 
Ovviamente ciò comporta il dimo-
strare allo psicologo quanto la realtà
dei fatti sia schiacciante e ineluttabile.
Il punto è che queste dimostrazioni
sono sempre fallaci perché non esi-
stono fatti, realtà incontrastabili ma
vissuti emotive, letture della realtà che
sono proprie dell’osservatore. Si tratta
dunque di utilizzare una modalità che
non sia di Problem Solving ma di Pro-
blem Setting. 
Fino a quando il paziente non mette in
discussione che la realtà che descrive
sia una sua visione della realtà, una sua
personale visione del rapporto difficil-
mente può venire a capo della situa-
zione. Solitamente la premessa che vi è
alla base del vissuto della paura del tra-
dimento e della conseguente gelosia si
collega alla paura che ci sia qualcuno

di migliore, di più attraente che potrà
portar via il proprio amore.
Questo problema quindi, ha a che fare
con la difficoltà a stare dentro la rela-
zione attraverso un rapporto di reci-
procità adulta. Immaginare il partner
come un traditore significa immagi-
nare i rapporti sempre come rapporti
infantili dove regna la regola del
“migliore”: chi è migliore merita di
avere tutto mentre lo sconfitto rimane
solo e sconsolato. Il lavoro con lo psi-
cologo si basa sull’analisi di queste
rappresentazioni relazionali per poter
aiutare il paziente a ritrovare una pro-
pria sicurezza personale da utilizzare
dentro il rapporto affettivo. Non si
tratta di risolvere esclusivamente il
problema della gelosia, ma di affron-
tare il problema della fiducia nelle
relazioni.

Dr.ssa Palladino Anna Linda
Psicologa, Mediatrice familiare AIMeF

La paura del tradimento
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“La pubblicità non serve a niente, sono soldi buttati!
E poi non la guarda nessuno”.

Se anche tu la pensi così, perché stai leggendo questo annuncio?

Non restare indietro, chiama Sfide.

    Telefono 0828 344848

Dentelli, che passione!
a cura di Giovanni Aurelio Landi

60° anniversario dell’ordinazione
sacerdotale di Benedetto XVI 
Joseph Ratzinger venne ordinato sacer-
dote il 29 giugno 1951, festa dei santi
Pietro e Paolo e, quest’anno, ricorre il
60° anniversario di quella giornata fon-
damentale della Sua vita religiosa.
A questa ricorrenza le Poste Vaticane
dedicano una serie di 4 francobolli che
ricordano i momenti più importanti
della sua vita di uomo di Chiesa, recanti
i simboli presenti sul suo stemma pon-
tificio, il cui significato è specificato nel
bollettino relativo all’emissione.

L’ordinazione sacerdotale il 29/6/1951 -
con accanto la conchiglia, che ha un signi-
ficato teologico: vuole ricordare la leg-
genda attribuita a sant’Agostino, il quale
incontrando un giovinetto sulla spiaggia,
che con una conchiglia cercava di mettere
tutta l’acqua del mare in una buca di sab-
bia, gli chiese cosa facesse. Quello gli
spiegò il suo vano tentativo, ed Agostino
capì il riferimento all’inutile sforzo di ten-
tare di far entrare l’infinità di Dio nella
limitata mente umana. La conchiglia è
inoltre il simbolo del pellegrino. 

La Consacrazione a Vescovo il 28/5/1977
- con accanto l’orso bruno che porta un
fardello sul dorso; un’antica tradizione
racconta come il primo Vescovo di Fri-
singa, san Corbiniano (680-730), messosi
in viaggio per Roma, mentre attraversava
una foresta fu assalito da un orso che gli
sbranò il cavallo. Egli però riuscì non solo
ad ammansire l’orso, ma a caricarlo dei
suoi bagagli facendosi accompagnare da
lui fino a Roma. La facile interpretazione
della simbologia vuole vedere nell’orso
addomesticato dalla grazia di Dio lo
stesso Vescovo di Frisinga, e suole vedere
nel fardello il peso dell’episcopato da lui
portato.

La nomina a Cardinale il 27/6/1977 -
sulla destra, la testa di moro, antico sim-
bolo della Diocesi di Monaco e Frisinga. 

L’elezione papale il 19/4/2005 - con lo
stemma Pontificio di Benedetto XVI, in
cui sono ricomposti i tre simboli.

Millenario dell’Abbazia benedettina della
Santissima Trinità a Cava dei Tirreni.
Con uno stupendo francobollo da
euro 0,60 ricavato da una stampa antica,
inciso da Antonio Ciaburro, vengono
celebrati i mille anni dell’Abbazia.

Fu Alferio Pappacarbone, nobile di
stirpe longobarda che si ritirò nella
grotta Arsicia, a fondare la badia. I suoi
discepoli si dedicavano all’esercizio del
ministero pastorale nelle numerose
chiese e priorati dipendenti, trascrive-
vano codici, insegnavano, reggevano
ospizi e ospedali, esercitavano la carità
aiutando i bisognosi. L’influenza del-
l’Abbazia fu notevole: nel XII e nel XIII
secolo governava oltre 340 chiese, più
di 90 priorati e almeno 29 abbazie, tra
Campania, Calabria, Puglia e Sicilia.
Notevolissima l’attività culturale svolta,
testimoniata dall’attuale patrimonio: la
biblioteca conserva 15mila pergamene,
430 manoscritti a volume, 25mila docu-
menti manoscritti sciolti, 120 incuna-
boli, 77.500 volumi a stampa.

Università
a cura di Marco Di Bello

• Ancora disagi per gli studenti a
causa di un attacco hacker ai danni del
sito istituzionale dell’Università di
Salerno. Infatti, mercoledì 6 luglio,
unisa.it è stato oggetto, insieme a
numerosi portali di altre facoltà, del
furto di dati sensibili quali password
ed e-mail. L’Università di Salerno si è
affrettata a precisare in una nota che il
furto ha interessato “solo” un server
periferico contenente dati di laureati e
laureandi, ma nonostante ciò in rete è
montata la protesta sulla scarsa sicu-
rezza di questi siti internet. Si consi-
glia caldamente la modifica della pro-
pria password.

• Giovedì 7 luglio, nella cornice del
Castello Arechi, si è esibito il Coro
Pop dell’Università di Salerno, diretto
dal maestro Ciro Caravano, noto
componente del gruppo Neri per
Caso. L’esibizione, che rientra nel
programma di iniziative per i 150 anni
dell’Italia unita, ha ripercorso i brani
di alcuni dei più celebri artisti italiani
e non, quali Vasco Rossi, Franco Bat-
tiato, Luca Carboni e John Lennon,
rielaborati – come consuetudine per il
coro – rigorosamente a cappella. Il
Coro Pop dell’ateneo, che si ricorda è
composto da non professionisti fatta
eccezione per il direttore, vanta alle
spalle, oltre a numerosi concerti in
diverse città d’Italia, anche la parteci-
pazione al programma RaiUno I rac-
comandati, dove peraltro è giunto in
finale ricevendo numerosi apprezza-
menti, e la pubblicazione del disco We
can do magic.

• Un altro passo verso il modello dei
college americani per l’ateneo salerni-
tano con il progetto sportivo presen-
tato dal Magnifico Rettore, Rai-
mondo Pasquino nel convegno Cam-
pus Universitario sul modello dei Col-
lege americani: una nuova metodolo-
gia di gestione delle strutture sportive
lunedì 11 luglio. Il meeting ha voluto
essere una fotografia sulla situazione
dello sport universitario e dell’impian-
tistica sportiva universitaria, al fine di
poter offrire agli studenti servizi sem-
pre più completi.

• Tira le somme il collettivo giorna-
listico di Asinu, dopo dieci mesi di
lavoro. Con oltre 4mila copie distri-
buite e un sito che ha registrato quasi
8mila visite il collettivo può ritenersi
soddisfatto, visto anche il precedente
fallimento registrato nel 2008. Il pro-
getto, infatti, dopo la battuta d’arre-
sto, è ripartito nell’ottobre del 2010,
riscuotendo buon seguito e diversi
apprezzamenti.

• Per il secondo anno consecutivo, l’U-
niversità di Salerno parteciperà alla
Notte dei Ricercatori, l’iniziativa euro-
pea che si svolgerà il 23 settembre.
L’evento è volto a sensibilizzare la
popolazione verso la figura del ricerca-
tore. Il programma, per quanto ancora
top secret, a grandi linee prevederà un
percorso conoscitivo fra le vie del cen-
tro storico di Salerno, articolato in
esperimenti, dimostrazioni scientifi-
che, mostre e conferenze. Per mag-
giori informazioni è possibile visitare
il sito www.nottericercatori.it.

• Nell’attesa della Notte dei Ricerca-
tori sono due i concorsi indetti: …Se
io fossi un ricercatore, aperto agli stu-
denti di scuole elementari, medie e
superiori di tutta Italia, che prevede la
stesura di un articolo sul tema della
ricerca, e La ricerca in un click, che
invece è rivolto ai ricercatori e pre-
vede l’invio di uno scatto particolar-
mente significativo nell’ambito della
ricerca. Per i regolamenti, i moduli di
partecipazioni e ulteriori informazioni
è possibile visitare il sito www.notte-
ricercatori.it alla voce Concorsi.

Amarcord
È la nostra galleria di vecchie
foto di battipagliesi, più o
meno noti, ritratti in occasione
di gare sportive, cerimonie,
fatti di cronaca, ecc…
Vi invitiamo a prestarci queste
foto “storiche” per condivi-
dere la gioia del ricordo e lo
stupore nel riconoscersi a
distanza di qualche anno.

______________

Recapitare le foto alla 
nostra redazione 

in VIA PLAVA n° 32
tel. 0828 344828 

oppure all’indirizzo e-mail:
posta@nerosubianco.eu
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finali nazionali under 17 e under 19.
Con queste premesse l’interesse e la
curiosità per la prossima stagione
cestistica è veramente grande anche
perché non possiamo dimenticare
che ci sarà il primo derby di A2! Ed
allora ecco cosa ci ha detto Angela
Somma, la responsabile dell’altra
società di Battipaglia, la Carpedil
Ipervigile, rientrata in A2 dopo una
stagione esaltante iniziata con la
conquista della coppa Italia di cate-
goria e conclusa appunto con la pro-
mozione dalla serie B: “Noi par-
tiamo dalla convinzione della vali-
dità del roster dello scorso campio-
nato che quindi abbiamo confer-
mato quasi in toto con l’unica ecce-
zione della play Basso, ritornata
nella sua vecchia squadra. Sul mer-

Prima delle ferie d’agosto le squadre
di basket devono aver già program-
mato la loro nuova stagione agoni-
stica e definito l’assetto con cui
dovranno affrontare il prossimo
campionato. Ci è parso giusto allora
chiedere ai massimi responsabili
delle tre realtà cestistiche battipa-
gliesi notizie sullo stato dei “lavori”.
In casa Simer e Ciplast gli obiettivi
sono ben definiti e ce li illustra il
presidente Giancarlo Rossini ini-
ziando dal settore maschile che
vedrà impegnata la prima squadra
nel campionato di C Regionale:
“Sarà una formazione allestita con
tutti giovani di Battipaglia, prove-
nienti dal nostro vivaio che è sempre
un punto di riferimento e di impegno

massimo per la nostra società oltre
che di soddisfazione per il numero di
ragazzi che ne fanno parte. Proprio
per cercare di dare ulteriore stimolo
e risultati al settore, quest’anno
punteremo oltre che sulla quantità
anche sulla qualità e per ottenere
quest’obiettivo avremo un nuovo
responsabile del settore giovanile, di
grande professionalità e con espe-
rienze pregresse nel nord Italia.”
Rossini come sempre mostra di
avere le idee chiare ed anche per ciò
che riguarda il settore femminile
afferma con convinzione: “Pun-
tiamo sicuramente a ripetere l’ot-
timo campionato disputato que-
st’anno, cercando di fare anche
meglio nei playoff…” il che la dice
lunga sulla determinazione del pre-
sidente a puntare in alto.“La squa-
dra avrà un volto diverso perché
sono partite Carnemolla, Zanardi e
Chesta e abbiamo preso Rejchova
che è un ottimo pivot alta 1,96,
l’anno scorso in forza al Viterbo,
Zerella un’altra giocatrice di valore
a completare il settore lunghe
insieme alla confermata Riccardi;
inoltre arriverà anche Pieropan, una
giovanissima, nazionale under 20,
l’anno scorso a Parma in A1. Per
completare il roster siamo ancora
alla ricerca di un play ed una guar-
dia. Mi piace ricordare, poi, che
anche nel settore femminile abbiamo
progetti importanti sul vivaio, infatti
puntiamo al raggiungimento delle

Battipaglia - Via Venezia, 2/4 Battipaglia - 0828 672492

cato stiamo cercando una play stra-
niera ed un’ala piccola che possa
rinforzare il settore delle esterne
anche come peso ed atletismo. Con
questi innesti crediamo sia alla
nostra portata un campionato in cui
ben figurare e soprattutto far matu-
rare e crescere le nostre molte
valide giovani”. Inoltre la presi-
dente ci ha anticipato che sta valu-
tando la possibilità di giocare a
Salerno le partite interne, scelta
legata a diverse ed interessanti
opportunità che si aprirebbero nella
città capoluogo. Preferiamo pensare
che la decisione finale sia per
restare a Battipaglia perché ci
dispiacerebbe veramente perdere
l’opportunità di vedere la Carpedil
Ipervigile al Palazauli o comunque
in una struttura della nostra città. 

Infine abbiamo sentito dal presidente
Vincenzo Spinelli i progetti dell’al-
tra neo promossa (in A2 di basket in
carrozzina) Crazy Ghosts: “Pur-
troppo la mia società deve rinunciare
a disputare il campionato conqui-
stato sul campo poiché i costi di
gestione in A2 non sono al momento
per noi sostenibili, per cui dispute-
remo nuovamente il torneo di serie B.
Tuttavia siamo decisi e convinti di
poter ripetere l’impresa ed ottenere
nuovamente il diritto alla A2 che per
effetto di una riforma del campionato
programmata per il 2012 dovrebbe
essere in futuro meno onerosa e
quindi, fra un anno, alla nostra por-
tata. Puntiamo dunque ad una pro-
mozione bis convinti della forza della
nostra squadra, rimasta sostanzial-
mente uguale, con l’eccezione del
pivot Ernesto Mazzone, trasferitosi
da Battipaglia per motivi professio-
nali, sostituito da Carmine Navarra,
rientrante dopo due campionati
disputati nel Verona”. Sembra pro-
prio che al nostro basket le idee ed i
progetti non manchino: l’appunta-
mento per tutti gli appassionati è fis-
sato a settembre per la ripresa dell’at-
tività agonistica. 

Valerio Bonito

Basket

Le quattro squadre cittadine si muovono con decisione sul mercato per rinforzare gli organici: abbiamo intervistato i presidenti Rossini, Somma e Spinelli

È iniziata ufficialmente la nuova sta-
gione agonistica della Battipagliese
con la presentazione del nuovo alle-
natore e del suo staff tecnico. Nel
corso di un’affollatissima conferenza
stampa, svoltasi nei giorni scorsi

negli uffici dell’Autoshop, il presi-
dente Cosimo Amoddio ha illustrato
il nuovo corso bianconero presen-
tando il tecnico Sergio La Cava che
guiderà la squadra in questa stagione
avvalendosi della collaborazione i
Eduardo Gargiulo (allenatore in
seconda) e di Mario Aliberti (allena-
tore dei portieri).
Il patron bianconero ha così motivato
la scelta del nuovo tecnico: “Già nella
scorsa stagione  mi ero messo in con-
tatto con La Cava su consiglio del
prof. Cappelli che stimo tanto: per me
La Cava, oltre ad essere una persona
seria, è un competente, un’autentica
enciclopedia del calcio”. Il nuovo
tecnico bianconero si presenta così:
“Ho tanta voglia di fare bene in una
piazza importante come Battipaglia.
Non sono mai stato esonerato e mi
auguro che ciò non avvenga a Batti-
paglia. Il presidente mi ha chiesto un
campionato tranquillo, ma chi mi
conosce sa che io sono ambizioso e
punto a qualcosa in più… che non
vuol dire vittoria finale ma credo sia
nelle possibilità della squadra che
andremo a costruire disputare un tor-
neo di medio-alta classifica. Il mio

obiettivo primario è fare buon calcio
e di raggiungere buoni risultati per
dare quelle soddisfazioni che una
piazza importante merita”. 
Intanto sono stati annunciati anche i
primi colpi di mercato,  e fra i più
importanti spicca l’acquisto di Ciro
De Cesare, 39 anni, attaccante ex
Chievo, Salernitana e Potenza, la
scorsa stagione in forza al Pisticci;
con la maglia dei lucani  ha realizzato
19 gol. De Cesare si è detto entusiasta
della nuova avventura. “Voglio ringra-
ziare il presidente che ha allestito una
squadra all’altezza della situazione”
ha esordito il centravanti salernitano
che ha aggiunto: “Sono contento e
soddisfatto di questa scelta che era la
mia prima scelta, l’unica in Campania
perché la Battipagliese è una squadra
che mi ha sempre stimolato. I tifosi li
conosco, devono stare vicini a questa
società che sta facendo sforzi enormi.
Daremo in campo sempre la massima
professionalità e non ci nascondiamo:
è una squadra per arrivare in C2!”.
Esprime grande soddisfazione per il
buon esito della trattativa anche il pre-
sidente Cosimo Amoddio che dice:
“Sono stato sempre un fan di De

Cesare tant’è che l’abbiamo anche
contattato a dicembre scorso, ma per
gli impegni che aveva già assunto e
voleva mantenere con il Pisticci non
abbiamo potuto portarlo subito alla
Battipagliese. Oggi siamo riusciti a
concludere positivamente la trattativa
assicurandoci un calciatore il cui cur-
riculum parla da solo. Resta invariato
l’obiettivo della tranquillità che con
l’ingaggio di De Cesare sono sicuro

raggiungeremo senza alcuna diffi-
coltà”. Sulle prossime operazioni di
mercato Amoddio spiega: “La squadra
è completa, dobbiamo prendere solo
qualche under, ma se ci sarà qualche
occasione non ce la faremo sfuggire”.

Mimmo Polito

Il presidente Amoddio con 
Ciro De Cesare (foto di Gerardo Di Franco)

Giancarlo Rossini

Angela Somma

Vincenzo Spinelli

Battipagliese: arriva il bomber De Cesare
Calcio

Motociclismo

Sul circuito di Vallelunga (RM) il 17 luglio si è corsa l’ultima prova del
Trofeo Malossi ScooterMatic Sud che vedeva 3 piloti (Reale, Gargiulo e
D’Urso) racchiusi in tre punti, giocarsi il titolo. In gara 1 Francesco Reale
vince per 80 millesimi di secondo su Gargiulo e 1 decimo su Coviello. Questa
vittoria conquistata all’ultima curva, a pochi metri dalla bandiera a scacchi,
porta il cavese Reale a un soffio dalla vittoria nella classifica finale stagionale
del campionato Scootermatic Sud. Ma manca la seconda manche e tutto può
anocra succedere! Ma è proprio in gara 2 che Reale completa il suo capola-
voro… è secondo e “marca” il suo avversario per il titolo Gargiulo: grande tat-
tica e freddezza da veterano per il giovane pilota cavese che rintuzza tutti gli
attacchi e finisce secondo ex aequo con Gargiulo, alle spalle di Coviello. Per
somma punti sul gradino più alto del podio sale Francesco Reale che, con
questo successo, si laurea anche nuovo campione ScooterMatic Sud.

Reale campione ScooterMatic
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